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Anno Scolastico 2014__/2015__
Piano Annuale di Lavoro
INSEGNANTE 
GIULIA RETTORE

CL.
1


SEZ.
AM

MATERIA
ESECUZIONE ED INTERPRETAZIONE – ARPA (1°STRUMENTO)


1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione

La classe è composta da un'allieva di primo strumento. Il comportamento si dimostra sempre molto corretto e la partecipazione durante le lezioni (due settimanali da un'ora ciascuna) è attiva. L'allieva dimostra vivo interesse e grande attenzione nel recepire velocemente i nuovi stimoli e le tecniche di studio.

b) livelli di partenza         

L'alunna, che ha frequentato 8 anni di pianoforte in una scuola di musica privata e ha cambiato strumento passando all'arpa solo lo scorso anno scolastico, dimostra un livello di partenza sufficiente per quel che riguarda la tecnica acquisita all'arpa, mentre dimostra un livello alto nella lettura a prima vista e nella precisione ritmica.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

2.1. Buon rapporto tra gestualità e produzione del suono:

· Saper assumere una corretta posizione del corpo, delle braccia e delle mani rispetto all'arpa

· Percepire ed utilizzare le diverse articolazioni delle dita scaricando il peso del corpo ed utilizzando di volta in volta un'appropriata posizione ed articolazione di: polso, gomito, spalla, creando un rapporto di flessibilità tra mano, braccio spalla e schiena

· Consapevolezza nella gestione dello strumento rispetto al corpo e nel movimento dei piedi per azionare i diversi pedali

· Coordinare e sincronizzare le due mani e le due mani con i due piedi

· Controllare il passaggio del pollice e del secondo, terzo e quarto dito nell’esecuzione delle scale ascendenti e discendenti (voltate)

· Acquisire una moderata velocità di esecuzione della scale e degli arpeggi,

· Acquisire una velocità di esecuzione adeguata ai diversi brani oggetto di studio.

2.2. Buona dimestichezza nell’uso dei sistemi di notazione
· Saper leggere in chiave di violino e di basso

· Saper decodificare i cluster ed alcuni segni presenti nella musica contemporanea,

· Saper decodificare la notazione dal punto di vista ritmico, metrico, dinamico, agogico e del fraseggio,

· Conoscere le indicazioni grafiche relative al legato, allo staccato, alla diteggiatura, ai pedali, al ritornello; conoscere i segni relativi al Da Capo al Fine,

· Saper usare la notazione per scrivere semplici linee melodiche e/o accordi e/o particolari passi o frasi di propria invenzione

2.4 Brani di difficoltà progressiva
· Saper analizzare i brani oggetto di studio per quanto riguarda forma, tonalità, fraseggio, dinamica, agogica, armonia, forme di imitazione tra le parti,

· Saper contestualizzare i brani oggetto di studio,

· Saper eseguire correttamente i brani relativamente all’altezza e alla durata di suoni e silenzi

· Saper eseguire correttamente i brani relativamente al fraseggio, agli asperti dinamici e agogici,

· Saper individuare e realizzare differenze di piani sonori tra le due mani 

· Saper usare i sette pedali in semplici movimenti in coordinazione con le mani

· Prestare attenzione alla qualità dei suoni emessi in relazione al carattere del brano,

· Sviluppare le proprie capacità espressive attraverso l' esecuzione e l’interpretazione dei brani studiati,

· Iniziare ad usare l'arpa in modo comunicativo realizzando le principali caratteristiche espressive e stilistiche dei brani studiati (fraseggio, dinamica, agogica)

2.5 Apprendere metodi di studio e memorizzazione
· Analizzare il brano relativamente a tonalità e armonia,

· Durante lo studio di un brano contare il tempo dicendo i numeri relativi alle pulsazioni interne ad ogni battuta,

· Durante lo studio di un brano cantare la melodia,

· Studiare i brani a mani separate individuando le frasi ricorrenti, i suoni appartenenti ad uno stesso accordo, gli accordi ricorrenti, onde poter operare delle sintesi,

· Di fronte a passaggi difficili memorizzare la parte relativa ad una delle due mani, in modo da potersi occupare maggiormente dell’altra durante l’esecuzione,

· Apprendere ed applicare tecniche di studio per accordi, per dita singole, tecniche di studio delle voltate, attenzione al suono già nella prima fase di studio

· Lavorare sul fraseggio e sugli aspetti espressivi del brano,

· Memorizzare le diverse frasi di un brano dopo averne colto analogie e differenze.

2.6 Conoscere la storia e la tecnologia dello strumento
a) Conoscere a grandi linee la storia dell'arpa e la sua evoluzione in arpa a pedali a doppio movimento (Erard)

b) Conoscere le parti dello strumento e la loro funzione

2.7 Lettura a prima vista
· tecniche di lettura estemporanea di facili brani in chiave di violino e basso a mani unite e, verso la fine dell'anno, con uno o pochi semplici cambi di pedali (si lavorerà soprattutto sulla necessità di mantenere la pulsazione e la precisione ritmica)

· tecniche di studio veloce (preparazione di un facile brano in pochi minuti di studio (da 5 minuti a 30 a seconda della defficoltà del brano)
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
La programmazione didattica verterà sull’acquisizione e consolidamento delle capacità esposte al punto due. Facendo un discorso a grandi linee si può affermare che si opererà in tal modo:

· Iniziale approccio allo strumento a mani separate, per poi proseguire a mani unite oppure a mani unite in primo approccio laddove si tratti di una scrittura a mani alternate

· Conoscenza della cordiera: esecuzione di studi e brani che utilizzino diversi registri dello strumento (si lavorerà sulla consapevolezza dei diversi modi di produrre suoni nei diversi registri con corde di materiali e calibri diversi)

· Conoscenza e consolidamento dei principali movimenti dei sette pedali, esercizio di scrittura autonoma e funzionale dei cambi di pedali

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Si affronteranno argomenti collegati a tutte le altre discipline musicali:

-Teoria, Analisi e Composizione

-Musica d'insieme

-Esecuzione ed interpretazione 2° strumento

-Storia della Musica

-Tecnologie musicali

Si affronterà lo studio di parti per arpa a carattere orchestrale (funzionali o meno all'esecuzione in pubblico).

Si creeranno inoltre collegamenti con Scienze motorie e sportive lavorando sulla consapevolezza corporea relativa all'atto di suonare l'arpa e alle reazioni del corpo e della psiche alla performance in pubblico. 

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
Per colmare le lacune che eventualmente si presenteranno nel corso dell’anno scolastico verranno realizzate le seguenti attività:

· assegnazione di studi mirati da svolgere a casa,

· attività di rinforzo e approfondimento di argomenti poco chiari

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

· Insegnamento individualizzato

· Analisi del brano prima della sua esecuzione

· Esecuzione periodica di brani “da capo a fondo”, per mettere alla prova la capacità di eseguire un brano senza interruzioni, come richiesto nella professione del musicista

· Analisi e soluzioni delle difficoltà incontrate nel corso dell’esecuzione

· Utilizzo delle basilari tecnologie informatiche per la registrazione e l’accompagnamento dello strumento, al fine di permettere allo studente di valutare oggettivamente la propria esecuzione, liberando la fase dell’ascolto dai problemi correlati all’esecuzione

7) MATERIALI DIDATTICI 
(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Importanti saranno i supporti informatici e il materiale audiovisivo disponibile sul web. Gli studenti verranno stimolati a ricercare diverse chiavi interpretative, basandosi sulle esecuzioni di interpreti di chiara fama che potranno reperire sul web. Alcuni brani verranno inoltre periodicamente registrati con software di facile utilizzo al fine di permettere allo studente di riascoltare la propria esecuzione e di individuare, con la guida del docente, i punti che necessitano di lavoro aggiuntivo.

Di seguito un breve elenco, non esaustivo, dei principali metodi che verrnno utilizzati nel corso dell’anno:

Bernard Andrès, Friandises

Freddy Alberti, 10 Etudes Progressives et Techniques

Ettore Pozzoli, Studi di media difficoltà

Robert Nicolas Charles Bochsa, 40 Etudes faciles op. 318

Inoltre si studieranno brani di difficoltà coerente con il livello tecnico acquisito tratti dal repertorio arpistico di almeno tre diverse epoche fra le seguenti: barocca (letteratura clavicembalistica adattata all'arpa moderna), classica, romantica o tardoromantica, primo Novecento, età contemporanea.

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 
(uscite, conferenze, etc....) 

Partecipazione ad eventi musicali presenti nel territorio, di particolare rilevanza ai fini della conoscenza dello strumento e del repertorio

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Le verifiche si realizzeranno attraverso prove pratiche, ossia l’esecuzione individuale di brani strumentali. Gli allievi verranno esaminati su esercizi tecnici, studi, brani di repertorio, facili passi orchestrali e lettura a prima vista.

Sono previste un minimo di due verifiche per quadrimestre. Ogni lezione, comunque, essendo individuale, consente di verificare la preparazione di ogni studente.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)

Per i criteri di valutazione si rimanda alla seguente tabella

	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	Rapporto gestualità – produzione del suono
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Capacità Esecutive/ Tecnica (produzione del suono, scale, arpeggi, esercizi tecnici)
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Capacità Esecutive/ Brani
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Metodo di studio e capacità di memorizzazione
	Ottimi

Buoni

Discreti

Sufficienti

Limitati 

Approssimativi e molto limitati
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Conoscenza dello strumento
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

3


PADOVA 30 ottobre 2014                                                       


IL DOCENTE
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